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ISTRUZIONE E CULTURA
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 6 giugno 2001 presentata da Raoul Ghisletta e confirmatari concernente "Rivalutazione degli importi massimi degli assegni di studio, parificazione delle scuole artistiche e musicali con le SUP in materia di assegni e sussidiamento della formazione a distanza"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

la mozione del 6 giugno 2001 del deputato Raoul Ghisletta chiede:

-
di rivedere il Regolamento sulle borse di studio dell'8 marzo 1995 prevedendo un adeguamento del 15% degli importi massimi degli assegni di studio;

-
di parificare l'assegno massimo per le scuole superiori musicali e artistiche fuori Cantone a quello per gli studi universitari e SUP fuori Cantone;

-
di presentare una modifica della Legge sulla scuola che consenta di sussidiare anche gli studenti che effettuano formazioni a distanza (teleformazione).

Il Consiglio di Stato sottolinea che l'esame delle richieste di modifica del Regolamento sulle borse di studio dell'8 marzo 1995 dovrà far riferimento anche ai criteri della Legge sull'armonizzazione e il coordinamento delle prestazioni sociali (Laps), che sarà prossimamente oggetto di una modifica legislativa. L'entrata in vigore dei criteri della Laps nel settore specifico delle borse di studio è prevista per l'anno scolastico 2003-2004.

Entro la fine del corrente anno il Consiglio di Stato modificherà il Regolamento sulle borse di studio. In questo contesto saranno considerati e valutati attentamente gli atti parlamentari pendenti. 

Un primo passo significativo è stato recentemente compiuto nell'ambito della modifica del Regolamento sulle borse di studio con l'estensione della possibilità di sussidio anche per gli stages integrativi richiesti per poter iniziare una formazione e con la reintroduzione dei supplementi di assegno per gli studenti coniugati o con oneri familiari.

Il Consiglio di Stato sottolinea che il settore delle borse di studio sarà caratterizzato da un aumento della spesa a carico del Cantone stimato in circa 7 milioni di franchi, così come indicato nel messaggio n. 4773 del 1° luglio 1998. Tale circostanza è da ricondurre, da un lato, all'applicazione dei nuovi criteri dettati dalla Laps (che prevedono di calcolare le prestazioni sociali non più sulla base del reddito imponibile bensì sulla base del reddito disponibile residuale), dall'altro lato alla decisione della Confederazione di sussidiare soltanto le formazioni superiori (attualmente l'aliquota è del 36%), mentre le spese per le formazioni di base saranno integralmente a carico dei cantoni. Ciò comporterà un minor sussidio federale stimato in circa 1,5 mio di franchi. Si tratta di una lievitazione dei costi che preoccupa il Consiglio di Stato.

Nel merito della mozione del deputato Ghisletta il Consiglio di Stato formula le seguenti considerazioni:

Adeguamento dell'assegno massimo almeno del 15%

La richiesta non è ritenuta prioritaria. L'importo massimo attuale, pari a 13'000 franchi all'anno - eventualmente abbinato al supplemento per studenti coniugati e al supplemento per figli a carico, al contributo al pagamento della tassa scolastica (limitatamente alla parte eccedente i primi 1'000 franchi) - è ritenuto adeguato anche nei casi di condizione economica disagiata. Va ricordato che le spese annue per chi studia fuori cantone sono quantificabili fra i 13'000 e i 18'000 franchi e che l'attuale importo massimo sussidiabile è applicato anche da diversi altri cantoni svizzeri. Una variante potrebbe consistere nella strutturazione del sussidio sulla base dei singoli elementi di spesa (alloggio, vitto, viaggi, tasse, materiale scolastico ecc.).

Parificazione dell'assegno massimo per le scuole superiori artistiche

La richiesta appare sostenibile, soprattutto nell'ottica della parità di trattamento fra gli studenti.

Formazioni a distanza

Attualmente lo studente che documenta la frequenza di una scuola, di un corso di formazione presso istituti riconosciuti o che conducono a titoli di studio riconosciuti può richiedere una borsa di studio. Le tecnologie moderne consentono anche la formazione a distanza. Una risposta alla richiesta del mozionante dovrà essere attentamente valutata sia in termini di costi sia - e in particolare - in termini di controllo della formazione.

Il Dipartimento dell'istruzione e della cultura, cui compete l'applicazione del Regolamento delle borse di studio, presenterà allo scrivente Consiglio di Stato la proposta di modifica della normativa nel secondo semestre di quest'anno, dopo aver attentamente valutato le implicazioni correlate all'entrata in vigore della Laps e alle varie richieste pendenti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
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